
giannizzero agà ; allora m ille grida 
assordavano l ’aria , e la  voce del 
passcvend, cioè di colui che veglia la, 
notte , e batte il suolo col suo ferrato 
b a sto n e , annuncia l ’ a vv en im en to , 
gridando in lam en terei tuono : y a n -  
ìgan-w ar ! ci è fuoco. I  Giannizzeri

Ìconcorrono in  fo lla  dove arde l ’in­
cendio onde arrestarne il corso , e 
più solitam ente per rubare.

Gli abitanti di C ostantinopoli, vit­
tim e del flagello degl’incendji , non 
tentano nemmeno d i porre in salvo 
alcuna delle loro supellettili ; sem ­
bra anzi che tale calam ità sia con­
siderata com e essenziale alla  città che 

¡abitano. Ogni fam iglia h a  l ’uso di 
•tenere i  suoi effetti preziosi chiusi 
in  una cassettina particolare ,  che 
'deponsi tutte le  sere su di una ta* 
vola , onde potere in caso di scom­
piglio averla sotto m ano, senza tro p ­
p o  cercare» Se si ya alla passeggiata,


